specifica tecnica
INDICE

0. OGGETTO

1. DESCRIZIONE GENERALE

1.1 DESCRIZIONE DEL PROCESSO
1.2 DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIATURA
1.3 CONDIZIONI AMBIENTALI

2. ESTENSIONE DELLA FORNITURA

2.1 GENERALITA'
2.2 SCOPO DELLA FORNITURA
2.3 ESCLUSIONI DELLA FORNITURA

3. PRESTAZIONI

3.1 DATI DI PROGETTO
3.2 MATERIALI
3.3 DURATA

4. CONDIZIONI DA SODDISFARE

4.1 INGOMBRI
4.2 INTERFACCIAMENTO
4.3 PRESCRIZIONI NORMATIVE E LEGALI
4.4 CONDIZIONI DI SICUREZZA
4.5 ECOLOGIA

5. TRASPORTO E MONTAGGIO

6. ISPEZIONI E COLLAUDO

7. GARANZIE

8. PARTI DI RICAMBIO

9. DOCUMENTAZIONE

10. RAPPORTO COMMITTENTE-FORNITORE

specifica tecnica
0. OGGETTO

La presente specifica tecnica riguarda la fornitura di uno scambiatore a fascio tubiero per il preriscaldamento di una soluzione al 50% Acqua-Dimetilformammide proveniente da una apparecchiatura di distillazione a flash e destinata nuovamente a quest'ultima tramite scambio termico con corrente di vapore.

1. DESCRIZIONE GENERALE

1.1 Descrizione del processo

Il preriscaldatore fa parte di un impianto 

1.2 Descrizione dell'apparecchiatura

Il preriscaldatore di cui si fa uso è uno scambiatore a fascio tubiero disposto orizzontalmente e supportato su selle. Il fluido utilizzato per il riscaldamento è vapore da alimentato nello shell dell'apparecchiatura.

1.3 Condizioni ambientali

Lo scambiatore verra sistemato nei locali impianto (al coperto). Le condizioni ambientali sono le seguenti:

pressione

1    bar


temperatura

20   °C


variazione massima temperatura

[image: image1.wmf]25

   °C


2. ESTENSIONE DELLA FORNITURA

2.1 Generalità

La fornitura dovrà essere completa di tutti i componenti necessari, entro i limiti di batteria, per il corretto funzionamento, anche se non espressamente menzionati.
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2.2 Scopo della fornitura

2.2.1 Attività di progettazione

a) Calcolo per il dimensionamento termofluidodinamico e determinazione dei parametri necessari per il progetto meccanico del preriscaldatore e delle tubazioni di collegamento fino ai limiti di batteria.

b) Elaborazione e stesura del progetto meccanico in dettaglio in accordo con le normative vigenti per l'ottenimento delle approvazioni da parte degli enti competenti per legge al controllo di fabbricazione ed installazione.

c) Documentazione e prescrizioni di collaudo della fornitura.

d) Scelta dei componenti dell'apparecchiatura per i collegamenti di interfaccia (flange,bulloneria) in accordo con le norme unificate UNI.

e) Dati di base per la progettazione del tipo di supporto e dell'ancoraggio a terra.

2.2.2 Attività di fabbricazione

a) Acquisto e collaudo di materiali, semilavorati, guarnizioni, elementi unificati e dei componenti delle tubazioni di collegamento.

b) Realizzazione del preriscaldatore e relativi collaudi intermedi e finali.

c) Approntamento alla spedizione e trasporto dall'officina all'impianto di destinazione.

2.2.3 Attività presso l'impianto di destinazione
a) Scarico del materiale a piè d'opera.

b) Installazione del preriscaldatore sulle fondazioni preparate dal committente e controllate dal fornitore.

c) Installazione delle tubature e della strumentazione di controllo.

d) Controllo e collaudo del corretto montaggio.

2.3 Oneri a carico del committente
Le apparecchiature e le prestazioni elencate di seguito sono escluse dallo scopo della fornitura e di conseguenza a cura del committente l'apparecchiatura:

a) Progettazione e realizzazione delle fondazioni con relativa bulloneria di ancoraggio

b) Strumentazione di comando e controllo del processo

c) Autorizzazioni per l'esercizio dell'impianto

d) Acquisto e montaggio delle coibentazioni valutate in progetto

e) Assistenza in cantiere (mezzi di sollevamento, uffici di cantiere, acqua, energia elettrica ed aria compressa).
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3. PRESTAZIONI

3.1 Dati di progetto

Dati riguardanti l'impianto:

tipo di impianto


Processo di distillazione a flash

Collocazione
zona di Genova

Dati riguardanti l'apparecchiatura:

tipo di apparecchiatura


scambiatore a fascio tubiero

Volume


di riscaldamento

fluido da riscaldare


soluzione acqua-dimetilformammide al 50%

fluido riscaldante
vapore

DATI DI PROGETTO


ACQUA-DMF


VAPORE



Portata


300000  kg/h


-----------------



Temperatura IN


35         °C


130        °C



Temperatura OUT


85         °C


130        °C



Temperatura di progetto





Pressione di esercizio


4           bar


2.709      bar



Pressione di progetto





Perdite di carico massima

0.6        bar

0.6         bar
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3.2 Materiali

Il progettista dovrà tenere conto nella scelta dei materiali di criteri di sicurezza, durata ed economicità secondo le normative vigenti.

3.3 Durata

Il progettista dovrà inoltre considerare una durata dell'apparecchiatura non inferiore a 12 anni.

4. CONDIZIONI DA SODDISFARE

4.1 Ingombri

Il preriscaldatore dovrà posizionarsi nei locali impianto ove sono presenti altre apparecchiature quindi si stima il seguente ingombro massimo:

lunghezza
9      m



larghezza
5      m



altezza
4      m



altezza minima dal piano di calpestio
1.2   m


4.2 Interfacce

Il preriscaldatore dovrà essere dotato dei seguenti bocchelli:

- n°1 bocchello di ingresso della soluzione acqua-DMF, con flangia unificata

- n°1 bocchello di uscita della soluzione acqua-DMF, con flangia unificata

- n°1 bocchello di entrata vapore, con flangia unificata

- n°1 bocchello di uscita vapore, con flangia unificata

4.3 Prescrizioni e normative legali

· L'apparecchiatura dovrà essere rispondente alla normativa ISPESL, con riferimento alla raccolta VSR per le parti in pressione, alla raccolta S per le modalità di esecuzione e di ispezione dei giunti saldati (è richiesto ottenere saldature di prima classe) ed alla raccolta M per la scelta dei materiali e la determinazione delle loro caratteristiche.

· Le parti non in pressione devono soddisfare i requisiti delle normative UNI.
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· In fase di progetto è richiesta inoltre la definizione del lay-out delle tubazioni di collegamento e la verifica di compatibilità della struttura con i carichi che vengono trasmessi dalle tubazioni, nel rispetto dei vincoli di lay-out.

· Si richiede infine un'analisi statica dell'azione dei carichi sismici accidentali e dei carichi da vento relativi alla zona di messa in opera e funzionamento dell'apparecchiatura secondo quanto prescritto dalle normative vigenti.

4.4 Condizioni di sicurezza

Devono essere assicurate le normative vigenti in campo di sicurezza

4.5 Ecologia

La scelta dei materiali deve essere effettuata in considerazione dell'impatto ambientale in vista di eventuali sostituzioni di pezzi o di smantellamento completo dell'impianto.

I materiali devono poter essere riciclati.

5. TRASPORTO E MONTAGGIO

Il trasporto ed il montaggio dell'apparecchiatura devono essere effettuati dal fornitore.

6. ISPEZIONI E COLLAUDO

· Il fornitore dovrà proporre un piano di fabbricazione e collaudi per la verifica della fornitura nelle sue varie fasi sviluppo.

· Gli ispettori del committente avranno diritto di ispezionare (in ogni momento) l'apparecchiatura e di assistere alle varie fasi di realizzazione e montaggio.

· Il preriscaldatore dovrà essere sottoposto a collaudo ISPESL a cura e spese del fornitore sia durante che al completamento della messa in opera. Si precisa inoltre che dopo il montaggio un controllo effettuato sull'apparecchiatura in esercizio non dovrà avere uno scostamento massimo dalle richieste superiore al  5%.

7. GARANZIE

Il preriscaldatore ed i relativi componenti dovranno essere progettati, costruiti e montati in modo corretto e dovranno possedere una garanzia per un periodo di 12 mesi dalla messa in servizio (collaudo funzionale), comunque non oltre 18 mesi dalla data di consegna (fine montaggio e collaudo meccanico).
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8. PARTI DI RICAMBIO

La fornitura comprenderà le parti di ricambio necessarie alle attività di collaudo meccanico e messa in funzione.

Inoltre comunicherà l'elenco delle parti di ricambio che ritiene opportuno vengano tenute in magazzino per l'esercizio futuro dell'impianto.

9. DOCUMENTAZIONE

Il fornitore dovrà presentare la seguente documentazione:

· Lista degli elementi costituenti la fornitura ed i pezzi di magazzino

· Complessivo e disegni dei particolari con relativi cicli di lavorazione

· Programma di fabbricazione e piano dei collaudi proposto

· Programma di addestramento

· Indicazione della disposizione dell'apparecchiatura all'interno dell'impianto e del lay-out in relazione alle tubazioni comprese fra i bocchelli e le apparecchiature con cui interagisce lo scambiatore.

· Valori che risultano dalle procedure di calcolo dell'analisi di tensione del                sistema in esame.

10. RAPPORTI COMMITTENTE-FORNITORE

Qualsiasi variazione della presente specifica dovrà essere sottoposta dal fornitore all'attenzione del committente e dovrà essere approvata da quest'ultimo per validazione.

Qualsiasi variazione e/o modifica della presente specifica che si rendesse necessaria successivamente per garantire la piena rispondenza e funzionalità dell'apparecchiatura e/o per rendere il progetto rispondente alla documentazione fornita, ai codici di progettazione previsti, alle norme locali vigenti, nonché alle possibilità tecnico-costruttive del fornitore sarà a spese ed a cura del fornitore stesso e dovrà comunque essere sottoposta per iscritto all'approvazione del committente.

L'osservanza della specifica, delle normative, degli standard e l'approvazione del committente, non esimono il fornitore dalle proprie responsabilità, garanzie e da ogni altro obbligo contrattuale.

